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Nixon sbugiardato 
dai periti sui nastri 
del caso Watergate 
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Cento lire 
DA OGGI l'Unità, come 

gli altri quotidiani, co­
sta cento lire. Il nostro pa­
rere in proposito è chiaro. 
Dieci lire in più al giorno 
non sono poche, per la gran­
de massa dei lettori, e in 
particolare per un pubbli­
co popolare come quello del 
nostro giornale. Eppure le 
cose sono state portate a un 
punto tale, che questa mi­
sura è ora del tutto insuffi­
ciente a coprire gli aumen­
ti dei costi verificatisi ne­
gli ultimi due anni. Promes­
so fin dal 1971, il provve­
dimento odierno del gover­
no non soltanto è tardivo, 
ma lascia del tutto aperti i 
problemi reali che trava­
gliano la stampa nel nostro 
paese. Come abbiamo più 
volte affermato, la questio­
ne dei quotidiani non può 
essere affrontata sul solo 
terreno del prezzo di vendi­
ta, ma esige scelte politiche 
di carattere ben più genera­
le. in rapporto con la speci­
fica funzione della stampa 
e con i temi di fondo della 
effettiva libertà di informa­
zione. 

Per decisione dei rispetti­
vi editori, molti giornali i 
quali stampano normalmen­
te un elevato numero di pa­
gine usciranno oggi con so­
le otto pagine. Nelle inten­
zioni, dovrebbe trattarsi di 
un gesto di protesta, diretto 
a sottolineare appunto il ca­
rattere tardivo e insuffi­
ciente del passaggio del 
prezzo da novanta a cento 
lire. 

L'Unità considera questa 
iniziativa sbagliata e quin­
di esce oggi col proprio nor­
male numero di pagine: la 
considera sbagliata soprat­
tutto perchè, proprio in con­
comitanza con la richiesta 
di una maggiore spesa per 
l'acquisto del quotidiano, la 
riduzione delle pagine vie­
ne ad assumere l'aspetto di 
una sorta di misura puniti­
va nei confronti del lettore. 

~ Il nostro giornale è sem­
pre uscito, e con grandi sa­
crifici, con un numero di 
pagine inferiore a quello 
della stragrande maggioran­
za dei giornali italiani i qua­
li sono sostenuti da grandi 
gruppi nnanziari, sia diret­
tamente 'sia attraverso una 
privilegiata e vantaggiosa 
distribuzione della pubblici­
tà. Abbiamo sempre prote­
stato per questa situazione 
e abbiamo, soprattutto, lot­
tato contro di essa, contro i 
governi e contro le forze ca­
pitalistiche che ne sono re­
sponsabili. Perciò, oggi, non 
ci associamo al gesto degli 
altri editori: la nostra pro­
testa ha altri caratteri e al­
tri scopi. 

TUTTA questa vicenda — 
al di là dei dati imme­

diati tra i quali ha un gran­
de peso il fortissimo aumen­
to del prezzo della carta — 
è ricca di equivoci e misti­
ficazioni da cui è necessa­
rio sgomberare il campo, 
per porre in primo piano 
quelli che sono i reali moti­
vi di fondo dell'attuale crisi 
dei quotidiani: motivi che 
hanno portato i bilanci dei 
giornali a deficit paurosi, 
tali da mettere in moto e 
favorire le operazioni di 
concentrazione. riducendo 
così la pluralità delle fonti 
di informazione e delle te­
state a un fatto in gran par­
t e formale. 

Nelle denunce che i gran­
di editori fanno della situa-
7ione del settore, viene sem­
pre trascurato il punto cen­
trale: e cioè la politica che, 
sfruttando l'appoggio o la 
colpevole inerzia dei gover­
ni. gli stessi grandi editori 
hanno condotto in questi ul­
timi anni. Puntando su un 
potenziamento editoriale che 
superava le reali possibili­
tà economiche, questa « po­
litica di potenza » ha rifiu­
tato ogni tendenza a ren­
dere razionale la produzio­
ne dei giornali, con una 
operazione che aveva come 
obiettivo di rendere impossi-
bilo la vita dei giornali più 
deboli — e innanzitutto i 
giornali di sinistra — schiac­
ciati dalla ricchezza di pagi­
ne, servizi e impanazioni of­
ferti dai più forti. 

Questa operazione è riu­
scita ad accelerare i proces­
si di concentrazione, a far 
cessare la ,)iibblicazionc di 
molte testate, a impedire 
che altre ne nascessero, ma 
non è riuscita a schiacciare 
l'Unità perchè sempre più 
grande ed esteso è stato 
l'impegno politico e finan-
7iario dei lettori, degli ami­
ci, di tutti i compagni per 
sostenerla e diffonderla. 

L'iniziativa odierna degli 
editori sembra voler dire 
che, uscendo a otto pagine, 
ai possono avere i bilanci in 
pareggio. Si può invece es­
sere largamente passivi an­
che uscendo a quattro, a sei 
• a otto pagine: l'esporien-
la di questi anni lo dimo­
e r à , benché ciò i.on abbia 

impedito e non impedisca 
anche a giornali di queste 
dimensioni di assumere a 
volte nuove iniziative edito­
riali che sono certamente as­
sai costose. 

L'Unità è il giornale che 
più di tutti gli altri sen­
te il grave peso dell'attuale 
situazione. Non soltanto noi 
non abbiamo i finanziamen­
ti occulti di questo o quel 
consiglio di amministrazio­
ne, ma contro di noi si 
lotta da ogni parte. Noi sia­
mo più che mai, dunque, 
per un riesame serio e ap­
profondito di tutta la que­
stione; vogliamo che siano 
affrontati, con la partecipa­
zione delle categorie inte­
ressate, tutti gli aspetti del­
la produzione del giornale, 
e quindi della libertà di in­
formazione. 

E> IN QUESTO quadro e 
, da questo punto di vista 

che devono essere adottate 
quelle misure per le quali si 
dice, oggi, che non c'è tem­
po da perdere e lo si dice 
da parte di membri di quel­
lo stesso governo che, come 
gli altri, ha rinviato e con­
tinua a rinviare un esame 
serio dei problemi. Il prez­
zo del giornale non è — lo 
ripetiamo — l'unico aspetto 
del problema da prendere 
in considerazione: ma è cer­
to un grande problema. An­
che la manovra sul prezzo 
e, soprattutto, la cosiddetta 
« liberalizzazione » di esso, 
può facilmente divenire ele­
mento di manovra per crea­
re ulteriori condizioni di 
privilegio per le testate — 
piccole o grandi — sostenu­
te dai maggiori gruppi fi­
nanziari. Un programma or­
ganico di riforme del set­
tore va rapidamente affron­
tato, evitando però scelte 
apparentemente « obiettive » 
ma sostanzialmente antide­
mocratiche e . anticostituzio­
nali. 

Infatti, la distinzione che 
spesso e da più parti vie­
ne espressa tra « grandi » e 
< piccoli » giornali, non è 
per sé una distinzione vali­
da. Vi sono piccoli giornali 
che fanno parte di robuste 
e potenti catene appartenen­
ti a gruppi speculativi e mo­
nopolistici privati e che li­
mitano il proprio spazio dif­
fusionale e la propria di­
mensione editoriale, e quindi 
anche le proprie esigenze 
di spesa, in funzione degli 
interessi del gruppo dal qua­
le dipendono. E vi sono vi­
ceversa piccoli giornali, che 
pure rappresentano impor­
tanti partiti, la cui esigen­
za è o dovrebbe essere quel­
la di una larga presenza in 
tutto il paese-. 

L'Unità, per esempio, è di­
ventata e resta un grande 
giornale proprio affermando 
l'esigenza di essere presen­
te dovunque, e ciò è stato 
possibile grazie al sostegno 
attivo e continuo dei lavora­
tori e dei compagni. Essa è 
diventata cosi uno strumen­
to essenziale del dibattito 

democratico, una bandiera di 
libertà per masse stermina­
te di cittadini, un elemento 
insostituibile della vita poli­
tica del Paese. Ma noi so­
steniamo che, per dare forza 
e contenuti reali alla nostra 
democrazia, le misure da 
prendere devono essere di­
rette a garantire una effet­
tiva e non formale plurali­
tà di voci e di fonti d'infor­
mazione. E' un campo, que­
sto, in cui è profondamente 
mistificatorio e ingiusto met­
tere sullo stesso piano, da 
un punto' di vista di princi­
pio, il finanziere privato che 
arriva a finanziare posizioni 
eversive o che punta alla di­
fesa esclusiva dei propri in­
teressi speculativi, e le or­
ganizzazioni politiche, sinda­
cali, cooperative, culturali le 
quali rispondono responsa­
bilmente della propria atti­
vità editoriale dinanzi al 
proprio pubblico e dinanzi ai 
propri organismi istituzio­
nali. 

E' perciò molto importan­
te il movimento dei giorna­
listi e dei tipografi nonché 
la posizione dei sindacati, 
volti ad ottenere garanzie di 
democrazia reale all'inter­
no di tutta la stampa italia­
na. Per l'obiettivo di una ri­
forma di tutto il settore del­
la informazione che in que­
sto senso si muova, noi lot­
tiamo con tutto il nostro im­
pegno. 

I nostri compagni, i let­
tori, gli abbonati, i diffu­
sori dell'Unità sanno, però, 
che uno degli clementi fon­
damentali perché anche que­
sta battaglia possa essere 
vinta è la presenza e il raf­
forzamento del quotidiano 
dei comunisti italiani. Più 
che mai, nell'anno del no­
stro cinquantenario, chia­
miamo ad una mobilitazione 
di massa per la difesa e lo 
sviluppo del giornale che è 
stato ed è all'avanguardia di 
tutte le lotte dei lavoratori 
e del popolo italiano. 

COMUNICATO CONGIUNTO SULLE MISURE PER USCIRE DALLA CRISI 

Regioni e sindacati: urgente 
un nuovo corso economico 
Ribadita la priorità di interventi per ii Mezzogiorno, l'agricoltura, i trasporti pubblici, la sanità, 
le costruzioni — Confronto incalzante con il governo sulle scelte per il piano 1974 — Forti riserve 

MINACCIATI ALTRI FORTI RINCARI PER I GENERI ALIMENTARI A PAGINA 2 

Lancia: orario ridotto 
per seimila operai 

Fiat: interrotte le trattative 
Si .sono interrotte alla FIAT le trattative per il rinnovo 

contrattuale, mentre la Lancia ha annunciato che da lunedi 
(ìCOO dei .settemila lavoratori degli stabilimenti di Torino e 
Chivasso saranno messi a cassa integrazione. Il gravissimo 
provvedimento è stato spiegato dall'azienda dell'auto col calo 
delle vendite determinato dalla crisi energetica e dai conse­
guenti provvedimenti restrittivi in Italia e nei principali 
Paesi europei. 

Le difficoltà nella vendita delle automobili non giustificano 
tuttavia il gravissimo attacco ai livelli di occupazione. 
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Sindacati e regioni, sulla base di un giudizio « sostanzialmente convergente » circa la gravità 
della situazione attuale del paese, hanno ieri unitariamente confermato la necessità del varo di 
misure immediate ed urgenti che, facendo fronte alla crisi presente, impongano, nello stesso 
tempo, un « nuovo corso economico ». Nel comunicato congiunto, emanato al termine dell'in­
contro svoltosi tra la segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL ed una delegazione delle Re­
gioni a statuto ordinario (della quale facevano parte i presidenti della Lombardia, dell'Emilia. 

della Toscana, del Lazio, del­
la Campania, nonché il vice 
presidente del Veneto e l'as­
sessore al bilancio del Pie­
monte), è stata infatti con­
fermata la necessità « che il 
potere pubblico si impegni 
immediatamente in una azio­
ne organica e programmata 
di intervento che, allo stesso 
tempo, imponga un nuovo 
corso economico e determini 
le condizioni per una piena 
valorizzazione operativa del­
le Regioni ». All'interno di 
questo quadro organico, con­
tinua il documento congiun­
to, che deve avere una sua 
chiara definizione nel piano 
annuale in fase di elabora­
zione da parte del governo, 
i rappresentanti regionali 
hanno ribadito « la urgenza di 
impegnarsi nei settori di lo­
ro prevalente competenza e, 
in particolare, in agricoltu­
ra, nei trasporti, nella sani­
tà. nelle costruzioni ». 

Sindacati e Regione hanno 
inoltre precisato che l'insie­
me degli interventi da attua­
re — necessari anche a sti­
molare nuovi è diversificati 
investimenti industriali — do­
vranno « in via prioritaria es­
sere finalizzati allo sviluppo 
più accelerato delle Regioni 
meridionali ». Tali interventi 
« potranno assumere dimen­
sioni ed indirizzi adeguati al­
le presenti difficoltà nella mi­
sura in cui la politica di bi­
lancio della pubblica ammi­
nistrazione supererà gli attua­
li criteri restrittivi e la ca­
pacità di spesa delle Regioni 
sarà sostenuta da finanzia­
menti sufficienti e sarà libe­
rata da vincoli e procedure 
amministrative contradditto­
rie con la loro autonomia 
operativa ». 

L'incontro con le Regioni. 
ha affermato la segreteria 
della Federazione, è servito 
ad avvalorare «ancora di più 
la necessità di un confronto 
serrato con il governo ». A 
questo confronto i sindacati 
intendono andare «per otte­
nere risposte immediate alle 
esigenze di occupazione e di 
reddito della intera classe la­
voratrice, le quali debbono 
costituire, nella sostanza, il 
quadro di una nuova politica 
dello sviluppo economico ita­
liano ». 

Federazione sindacale e Re­
gioni hanno concordato di ri­
vedersi dopo che i sindacati 
avranno incontrato il gover­
no al quale chiedono — co­
me è noto — una risposta 
globale ed organica per quan­
to riguarda le misure imme­
diate e di prospettiva da adot­
tare. Le Regioni, invece, si 
incontreranno con i rappre­
sentanti del governo il gior­
no 24 per arrivare alla defi­
nizione. in quella sede, delle 
scelte per il piano del "74. 

In vista di questa importan­
te scadenza, i rappresentan­
ti regionali si incontreranno 
nuovamente — a breve ter­
mine — per definire la posi-

Stavano lavorando lungo i binari 
»» — - - ! • • • 

5 operai 
travolti 

da un treno 
a Tortona: 

quattro 
dilaniati 

La sciagura è avvenuta nella nebbia 
vicino alla stazione di Rivalta Scrivia 
Due operai sono riusciti a salvarsi, un 
altro è rimasto ferito - Il gruppo era 
addetto alla manutenzione della linea 
ferrata - Non c'erano segnali ? - Il 
drammatico racconto dei macchinisti 

LA RIUNIONE A BRUXELLES 
> 

La CEE aderisce 
con riserva 

alla conferenza 
per il petrolio 

I «9» potranno partecipare anche individualmente - Qua­
si certo «no» della Francia che mantiene le sue riserve 
sulla sostanza dell'iniziativa di Nixon - Permangono tra 
i membri della Comunità divergenze di punti di vista 

BRUXELLES. 15 
I ministri degli esteri della 

CEE hanno deciso oggi la par­
tecipazione della Comunità 
dei nove alla conferenza per 
l'energia indetta dal presiden­
te Nixon per l'il febbraio. 
anche se l'esatta natura di 
questa partecipazione deve 
essere ancora determinata. Lo 
ha lasciato intendere chiara­
mente un portavoce della CEE 
accennando al fatto che l'ac­
cordo dei « nove » per la par­
tecipazione non ha impedito 
che certe divergenze di punti 
di vista sull'iniziativa ameri­
cana apparissero in seno al 
Consiglio dei ministri. Il fran­
cese Jobert ha dichiarato (co­
me riferiamo per esteso a pa­
gina 12 in una corrispondenza 
da Parigi) che la sede natu­
rale per l'incontro tra i prin­
cipali paesi consumatori di 
petrolio poteva restare l'OCSE 
e che, come alternativa, si 
poteva piuttosto pensare ad 
una conferenza mondiale che 
si tenesse sotto l'egida delle 
Nazioni Unite. Ventilando la 
possibilità di un «no» fran­

cese. il capo del Quai d'Orsay 
ha quindi ripetuto che la 
Francia resta contraria ad un 
fronte dei paesi consumatori 
opposto ad un fronte dei pro­
duttori, ciò che potrebbe pre­
giudicare, tra l'altro, la utilità 
di una tale iniziativa, se non 
peggiorare la situazione. 

Ma la Francia non è stata 
l'unica a ribadire le perples­
sità e i dubbi che la sostan­
za dell'iniziativa di Nixon 
aveva sollevato nei giorni scor­
si. Essi sono praticamente rias­
sunti nella relazione che Hen­
ri Simonet, della Commissio­
ne Esecutiva della CEE. ha 
fatto ai ministri per illustra­
re il punto di vista di quel-
l'oreanismo. 

La comunità e i suoi stati 
membri, egli afferma, parteci­
peranno alla conferenza per 
esplorare il modo migliore 
per affrontare sul piano inter­
nazionale ì problemi dell'ener­
gia. 

La partecipazione non im­
pedisce altre vie per trattare 

ALESSANDRIA. 15 
Quattro operai sono morti, uno è rima­

sto ferito e due si sono salvati appena 
in tempo: questo il bilancio della gravis­
sima sciagura avvenuta oggi alle 16,15 
a poche centinaia di metri- dalla stazione 
ferroviaria di - Rivalta Scrivia. una fra­
zione di Tortona > 

Un locomotore ilei peso di 100 tonnel­
late. partito da Tortona, avuto il segnale 
di via libera, giunto a 300-350 metri dalla 
stazione ferroviaria, ha investito • in pie­
no una squadra di operai che con martel­
li pneumatici stava lavorando sulla li­
nea ferroviaria. Su tutta la zona, in quel 
momento, gravitava una fitta nebbia. 

Dei sette operai due (Ulisse Benigni e 

Lino Merlo) sono riusciti con un l>;il/.o a 
saltar via e sono rimasti incolumi, un 
altro Michele Timossi dei 1917 investito 
solò di striscio, è ora ricoverato 

Gli altri quattro, invece, sono morti 
tutti orrendamontc e i loro corpi straziati 
sono stati poi rimossi alle 19 di stasera. 

Le vittime sono: Giovanni Borsotti. 35 
anni, residente a Basaluzzo. Luigi Mastria. 
45 anni, abitante a Serravate Scrivia. 
Angelo Secchi, 59 anni, abitante a Novi 
Ligure e Albino Albasi. 61 anni, residente 
a Genova. Lavoravano tutti alle dipenden­
ze dell'azienda Valditerra di Novi Ligure. 
una azienda appaltatrice 

La squadra, che stava rinnovando un 
tratto di linea, era all'ultimo giorno dei 

avori, domani avrelilx.* dovuto tia.ifciir.si 
a Genova. Come è potuta accadere la tra­
gedia? Il macchinista del locomotore. Giu­
liano Monaccliini e l'aiuto Franco Badii. 
hanno raccontato: « Avevamo avuto via 
libera dalla stazione, tanto è vero ci» 
avevamo già interrotto "i circuiti di tra­
zione. Ad un tratto nella nebbia abbiamo 
visto delle masse oscure, erano gli ope­
rai. abbiamo frenato, ma ormai era tar­
di... ». Le inchieste della magistratura e 
delle Ferrovie dovranno ora stabilire per­
chè è stata data via libera al locomotore 
e se sulla linea erano stati collocati dei 
segnali luminosi visto che gli operai lavo­
ravano nella nebbia. Nella foto: il loco­
motore bloccato sul luogo della sciagura. 

(Segue in ultima pagina) ' (Segue in ultima pagina) 

Indicazioni e proposte in favore di una intesa democratica 

Interventi di parte cattolica 
per evitare il referendum 

I l prof. D'Avack, avvocato della Sacra Rota, definisce i l referendum una « grave iattura politica » e afferma che 
è tutt'ora possibile addivenire alla riforma legislativa necessaria • I comitati de della Calabria e di Ravenna per una 
«soluzione politica» - Discorso di Bertoldi - Oggi assemblea dei segretari regionali e provinciali del PCI 

Nella discussione in corso sul referendum si sfanno infreccia ndo prese di posizione di carattere spiccatamente politico a 
proposte di studiosi e di esperti che pure, in qualche modo, possono ricollegarsi ad orientamenti maturati in alcuni ambienti 
politici. Sul plano delle notizie ufficiali, il quadro è rimasto fermo alla presa di posizione dei giovani de in favore di una 
iniziativa rivolta ad evitare la consultazione (la tesi è stata ripresa anche dall' esecutivo delle ACLI) ed alla risposta di 
Fanfani. L'« Avanti! » scriveva ieri che comunque « le forze più responsabili del Partito democristiano' e all'interno della 
stessa Chiesa si chiedono se valga la pena di mettere in moto un meccanismo che potrebbe diventare difficilmente control­
labile; ed i segni di queste 
difficoltà e di questi ripen­
samenti si avvertono quoti­
dianamente ». La questione 
del referendum, come è noto. 
verrà discussa anclie nel cor­
so della riunione della Dire­
zione del PSI. convocata per 
domani. 

In preparazione di questa 
riunione ieri De Martino ha 

Depositata ieri la sentenza della Corte Costituzionale sul diritto di sciopero 

Del tutto legittimo lo statuto dei lavoratori 
Respinti i tentativi di intaccare una conquista storica dei lavoratori — Perplessità sulla 
formulazione relativa allo sciopero « politico » — Dichiarazione del compagno Spagnoli 

Spiccati 4 ordini 
di cattura 

per il rapimento 
di Paul Getty III 

>. 
Li ha firmati il magistrato di Lagonagro dopo un nuovo 
« vertice > con funzionari della polizia romana. Fra i 
quattro ricercati anche un medico che avrebbe tagliata 
l'orecchio al giovane. 

Le indagini degli Inquirenti si sono indirizzate toprat- ' 
tutto In Calabria. Il giovane fu liberato un mese fa ' 
dopo il pagamento di un riscatto-record. • < «-
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Lo Statuto dei lavoratori è 
pienamente legittimo e il di­
ritto di sciopero è intangibi­
le: questo è quanto ha affer­
mato la Corte Costituzionale 
in una sentenza depositata 
ieri. 

La questione era stata solle­
vata dal pretore di Mirandola 
e dal tribunale di Grosseto i 
quali avevano affermato che 
gli articoli 15 e 28 dello Sta­
tuto dei lavoratori facendo 
riferimento allo sciopero sen­
za indicarne le caratteristiche 
e i limiti estendevano, illegit­
timamente. la tutela dei lavo­
ratori al di là dei detta­
to costituzionale. I due pro­
cedimenti . dai quali ' erano 
scaturite - le ordinanze ri­
guardavano il licenziamento 
e la sospensione dal lavoro di 
gruppi di operai dopo alcuni 
scioperi per il rinnovo del con­
tratto nazionale e per sollecl-
citare una politica di riforme 
da parte del governo. 

Le due ordinanze rappresen­

tavano quindi un attacco evi­
dente al diritto di sciopero e 
più in generale alla linea sin­
dacale che negli ultimi anni è 
stata caratterizzata da un le­
game sempre più stretto fra 
rivendicazioni contrattuali e 
lotte per le riforme. 

La sentenza della Corte Co­
stituzionale ha respinto tale 
attacco e affermato che qual­
siasi sciopero indetto per l'af­
fermazione di diritti dei la­
voratori contemplati sotto il 
titolo terzo parte prima della 
Costituzione è legittimo. Tale 
titolo, si fa notare negli am­
bienti sindacali, comprende le 
disposizioni relative alla po­
litica economica e sociale in 
tutti i suoi aspetti, dagli Inve­
stimenti alle nazloml.zzazio-
ni, dalla previdenza sociale 
al diritto alla casa, oltre ov­
viamente le disposizioni rela­
tive ai diritti dei lavoratori 
la giusta retribuzione, le fé-

(SeguB in ultima pagina) 

riunito tutti i ministri socia­
listi. Il presidente del Con­
siglio. Rumor — per mettere 
a punto, come si è detto, la 
agenda del governo —, si è 
incontrato ieri con i capi del­
le delegazioni ministeriali dei 
vari partiti: La Malfa, Tanas-
si. Giolitti; oltre al de Gioia, 
che è incaricato dei rapporti 
con il Parlamento. 

Oggi si svolgerà a Roma 
l'assemblea dei segretari re­
gionali e provinciali del PCI 
indetta dalla Direzione del 
Partito. 

Tra le prese di posizione 
apparse in questi giorni sul­
la stampa a proposito del re­
ferendum, vi è da segnalare 
un intervento del prof. Pietro 
Agostino D'Avack sul Tempo 
di Roma di ieri, un giornale 
che finora ha mantenuto una 
posizione di totale opposizio­
ne alla legge Portuna-Baslini. 
L'articolo del prof. D'Avack — 
ex rettore dell'Università di 
Roma, docente di diritto eccle­
siastico. avvocato della Sacra 
Rota e della Signatura apo­
stolica e specialista di dirit­
to matrimoniale — viene pre­
sentato con una nota del di­
rettore come una « proposta 
nuora », che — si aggiunge — 
« potrà rappresentare, forse, 
una svolta nella delicata e 
complessa vicenda ». 

La prima tesi sostenuta dal 
prof. D'Avack riguarda il re­
ferendum in generale. Egli 
ritiene che la prova costitui­
sca « una grave fattura poli­
tica», e ciò soprattutto per 
«quel turbamento profondo e 
duraturo della pace religiosa 
e della stessa compagine ge­
nerale democratica che esso 
finirebbe per provocare» Ri­
ferendosi alle varie proposte 
emerse in questi anni, il giu­
rista cattolico definisce « sem­
plicistica » la tesi del doppio 
regime matrimoniale caldeg-
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OGGI 
cittadini 

"VOI SIAMO tra coloro 
x ^ che quando il nostro 
dottore ci visita e non sa 
indicarci subito, con chia­
rezza e con semplicità, la 
causa di un fastidioso 
mal di testa che ogni tanto 
ci coglie o di una improv­
visa stanchezza che talvol­
ta ci assale, pensano tra 
sé: «Qui ci vorrebbe un 
med:co ». Cosi, quando fa­
tichiamo a comporre uno 
di quei difficilissimi eser­
cizi epistolari che sono le 
lettere di condoglianze, ci 
diciamo sconsolati: « Che 
bellezza saper scrìvere ». 
Ma ieri, leggendo un arti­
colo del sottosegretario al­
le Finanze on. Giuseppe 
Amatici, articolo dedicato 
alla riforma tributaria te­
sté entrata in vigore, ab­
biamo capito che chi sa 
diagnosticare e chi sa scri­
vere c'è, in Italia, ed è, 
tra i pochissimi, questo 
socialdemocratico, che, vo­
lendo parlare di tasse, e 
della necessità di pagarle 
con tempestiva disciplina, 
non è andato a tenere il 
suo discorso in una Ca­
mera del Lavoro o in una 
mensa operaia, ma lo ha 
scritto sul « Resto del Car­
lino» del petroliere cava­
liere del Lavoro Attilio 
Monti. 

Sede di rara competenza 
e uditorio di singolare, per 
non dire unico, merito, per­
ché se c'è gente, in Italia, 
che ha bisogno di sentirsi 
ricordare che le tasse bi­
sogna pagarle, e pagarle in­
teramente. è quella i cui 
interessi il «Carlino» quo­

tidianamente interpreta, » 
quando il sottosegretario 
Amadei comincia il suo 
pregevole scritto asseren­
do che in Italia « il cittadi­
no identificava lo Stato 
con il carabiniere e con 
l'esattore delle tasse, da 
temere il primo e da evi­
tare, se non addirittura 
da fuggire, il secondo», 
egli commette un solo er­
rore. riguardante il tempo 
del verbo « identificare »: i 
grandi lettori del giorna­
le in cui scrive non « iden­
tificavano» ma identifica­
no, e l'esattore lo fuggo­
no al punto che giunti 
alla frontiera la passano a 
i soldi vanno a depositar­
li nelle banche straniere, 
mentre l'esattore è semprm 
stato il solo in questa cor­
sa. fermato severamente 
alla dogana. 

La bravura del sottoaa-
gretario Amadei, è da ri­
cercarsi soprattutto nella 
sua delicatezza, di stampo 
nettamente socialdemocra­
tico. Xon dimenticatevi mai 
che i socialdemocratici so­
no rimasti gli ultimi in Ita­
lia a chiamare le donne 
« il gentil sesso », senza 
fare nomi. Così l'on. Ama­
dei afferma che gli italiani 
debbono pagare le tasse, 
ma non fa nomi, e i let­
tori che contano del «Car­
lino» domandano una co­
sa sola: di non essere no­
minati. Cittadini siamo 
tutti, ed è soto per questo 
che si consolano, dopo toa> 
ti anni, della Rivoluziono 
Francese. 

Forttfcracet» 

Ji 


